
LA GAZZETTA D’ACQUI

come nè perchè, ricca di buffonate ma non 
di spirito. Gli attori della compagnia Pie­
montese, recitarono quella 'pochade, secondo 
il solito, vale a dire, bene, ed è peccato che 
abbian dovuto sprecare il loro talento co­
mico, e la loro abilità in quella produzione.

Venerdì sera ha luogo la beneficiata del­
l’attore Milone, il quale ci ammanisce un 
attraente programma comico -  musicale. È 
superfluo ogni soffietto, trattandosi di un 
artista come Milone : basta l’annunzio della 
sua serata per prevedere, senza essere pro­
feta, nè tìglio di profeta, una pienona in 
teatro.

A.i Bagni — La pioggia di domenica 
rese la sala dei bagni poco animata, relati­
vamente almeno al numero di forestieri che 
in quest’anno, grazie alla sparita paura del 
colera, sono assai abbondanti. Non per questo 
il ballo languì per un solo momento, tanto 
più che era favorito da un tempo piuttosto 
fresco. All’orchestra però raccomandiamo 
ballabili un po’ più brillanti di quanto non 
fossero quelli di domenica, che davvero erano 
un po’ monotoni. Speriamo che il bravo di­
rettore d’orchestra vorrà tener conto del 
nostro desiderio, il quale è pur quello di 
tutti i frequentatori della sala, ballerini o no.

F i n a l m e n t e  le numerose baracche 
che colla loro musica persistente ed india­
volata, sono venute ad intrattenerci durante 
la fiera, se ne sono partite per altri lidi. 
I pochi abitanti dei dintorni dell’Orto di 
S. Pietro che a quest’ora debbono avere la 
testa grossa come un pallone Godard, po­
tranno godere un po’ di beata tranquillità 
tanto necessaria sopratutto in questi giorni 
di solleone.

Che il municipio non abbia un posto meno 
centrale per confinarvi i baracconi colle 
loro musiche rumorose?

Sabato — Ci si prega di annunziare 
che sabato avrà luogo al Politeama una re­
cita a favore della lapide commemorativa 
da erigersi al Generale Garibaldi.

F a n g o  — La pioggia di Domenica ha 
ridotto gli accessi allo Stabilimento Termale 
in un vero lago di fanghiglia con punto di­
letto di coloro che solevano recarsi in sala. 
Non potrebbe l’amministrazione dello Sta­
bilimento far spargere qualche carretto di 
sabbia ove ve ne ha bisogno e ciò in pre­
visione di un’altra pioggia?

Ed a proposito di fango e di Stabilimento, 
non potrebbe l’amministrazione provvedere 
il custode della sala di un paio di spazzole 
e di due o tre strofinacci a beneficio dei 
nostri eleganti i quali sono costretti a pre­
sentarsi in sala in condizioni miserande?

Una grossa mancia — Il nego­
ziante di pizzi che durante la fiera tenne 
banco sotto il porticato della Corte d’Assise 
perdette, (o gli fu involato), un taglio di 
Guipure di 30 centimetri d’altezza. Egli a 
mezzo nostro prega chi lo avesse trovato a 
riportarglielo, che farebbe una vera opera di 
carità. Il pizzo è del valore di lire 50 e questa 
perdita è una vera rovina pel povero nego­
ziante il quale certamente non ha i magaz­
zini dei fratelli Bocconi; egli è disposto a 
corrispondere al trovatore una grossa mancia.

Purché, come è molto probabile, soggiun­
geremo noi, non si tratti di un furto.

Tiro a segno Nazionale —
L’on. ministro della guerra ha diramata 
ai Prefetti del regno questa circolare :

Come è stato comunicato con circolare in 
data 17 p. p. maggio, questo ministero ha 
approvato un compendio di istruzioni mili­
tari per le Società del tiro a segno nazio­
nale, nel quale sono indicate tutte l’istruzioni 
che dovranno essere impartite a cura delle 
Società stesse per procurare ai soci interes­
sati le esenzioni o parziali o totali delle 
chiamate alle armi.

In detto compendio sono pure riunite le 
norme amministrative per quanto riguarda
il prelevamento delle armi, delle munizioni, 
eoe., occorrenti alle Società. r

Ora, siccome accade che molte presidenze 
di società di tiro a segno continuino a ri­
volgersi a questo ministero, domandando 
schiarimenti su particolari che furono defi­
niti nel compendio su ricordato, cosi lo scri­
vente prega la S.V. di far noto quanto sopra 
alle presidenze locali delle società del tiro 
a segno nazionale, costituite in codesta pro­
vincia, invitandole a provvedersi del detto 
Compendio, sia per evitare corrispondenze 
superflue, sia nell’interesse dei soci.

Il Ministro —  R ic o t t i.
Poveretto — Un signore di mezza 

età e di mezza statura, incontra in via Nuova, 
poche sere fa, una signora e le fa una grande 
scappellata.

Ahi sventura! lascia scorgere una zucca 
liscia come il palmo della mano. E dire che 
quel signore pochi momenti prima aveva 
una capigliatura invidiabile; il cappello gli 
aveva fatto un tiro birbone.... La signora, 
nascondendo stentatamente un risolino che 
vuole scappar fuori da una bianchissima 
fila di denti, gli disse:

— Copritevi.
— Coprirmi?! risponde quegli prontamente, 

e perchè? È inutile ormai... tutto è scoperto.
B i b l i o g r a f i a .  — Chi non conosce ed 

apprezza il nome di Comm. Giuseppe Sacchi, 
il padre dei derelitti, dei fanciulli del po­
vero, che ha consacrata la sua esistenza 
al bene delle famiglie ? In un suo volumetto 
dal titolo: « La Nuova Stella d’Italia » pro­
pugna l’utilità delle assicurazioni sulla vita. 
Anche il Sacerdote Cav. Don Giulio Tarra, 
la provvidenza dei sordo-muti, colle sue « No­
velline morali » e la nota scrittrice Tomma- 
sina Guidi col suo raccontino: « Riconcilia­
zione » e il sig. Rodolfo Paravicini colle sue 
novelle: « La signora Valentina; » « Sull’orlo 
del precipizio; » « Spensieratezza e buon 
cuore; » « Mac Stone and Company « ed 
altre, raccomandano ai padri di famiglia 
rassicurazione sulla vita, come scudo contro 
le strettezze e la miseria dei loro cari.

È una piccola biblioteca di volumetti, che 
può stare sulla tavola di una mamma e di 
un papà, come su quella di una fanciulla 
e di un giovinetto, e la Reale Compagnia 
Italiana di Assicurazioni sulla vita ne dona 
a chi ne faccia richiesta a’ suoi Agenti.

La Reale Compagnia fu premiata con Me­
daglie d’oro nelle sezioni dedicate alla Pre­
videnza alle Esposizioni di Milano 1881, Lodi 
1883 e con Medaglia d’oro del R. Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio a 
Torino 1884.

Agenti in ACQUI Bertolotti e Sutlo.
Notizia utile — Per distruggere 

istantaneamente le pulci, le cimici, le for­
miche, gli scarafaggi, ed ogni occulto insetto 
invasori dei letti, tessuti, stoffe, cani, gatti, 
polli, piante, verdure, ecc., basta spargere 
od iniettar loro con piccolo soffietto pochis­
sima quantità dell’ impareggiabile polvere 
insetticida vegetale Costanzi innocua per gli 
animali domestici e garantita dall’autore in 
Parigi. Rue des Nonnains d’Hyères, 18, con 
centuplicata restituzione del denaro a chiun­
que proverà l’inefficacia o Desistenza in Eu­
ropa di altra polvere migliore, massime per 
gli effetti di biancheria, laneria, seteria, ecc., 
che preserva dalle tarme anche per 20 anni 
senza alterarne menomamente i colori.

Si cercano rappresentanti per ogni parte 
d’Italia.

Vendita in Acqui L. 1,00 la scatola sem­
plice e L, 1,50 a soffietto presso la Tipografia 
S. Dina, che ne fa spedizione nel regno con 
aumento di soli centesimi 20.

Lotto Pubblico
Estrazione del 18 Luglio 1885.

Torino 75 3 9 44 10
F i r e n z e 38 34 71 84 49
Tloma 10 67 23 18 32
V e n e z i a 83 25 76 40 62
Milano 87 3 86 28 18
Napoli 58 42 68 61 75
U a r i 45 62 58 80
P a l e r m o 74 37 87 9 36

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA — ACQUI
SELVATICO VINCENZO Gerente Responsabile.

Non più restringimenti uretrali
Guarigione garantita in 20 o 30 giorni senza uso 
di caiidelette.

V edi Avviso In  q u a r t o  p a g in a .
^ M M a a a a v a a a a a a H | i n H w i « i ."

B A N C A  P O P O L A R E  DI  A C Q U I
imitti I w i u  (Dipintili m  Ipiaii il Aulitilo

S i t u a z i o n e  a l  3 0  G iu g n o  l§ S 5
A T T I V O P A S S I V O

Capitale S o c i a l e .................... L. fi J» 200,000 n

Fondo di R iserva.................... » fi fi 41,000 n

Numerario ili cassa . . . .  n 60,485
30,721

87 fi >1

Effetti in sospeso da incassare n 69 fi n

Id. da incass. per conto terzi n 28,783 64 « »
Id. in Portafoglio . . . .  „ 1,638,432 75 fi n

Buoni del Tesoro e coupons 
rendita dello Stato . . . * 11,642 n fi «

Anticip.* sopra F. P. e merci « 33,616 70 f i

Fondi pubblici e valori di pro­
prietà della Banca . . . * 88,553 82 fi fi

Conti correnti con frutto . . » 225,003 12 fi n

Depositi in Conto Corrente . * « 11 433,518
372,782

39
Cassa di Risparmio . . . .  « fi fi 74
Conto Esattoria.........................« 70,565 87 n fi

Buoni fruttiferi a scadenza fissa 
per capitale e interessi . . n fi fi 1,011,691 45

Depositi a Garanzia . . . .  « 83,192 40 83,192 40
Id. a custodia . . . .  « 48,940 >♦ 48,940 f i

Titoli in ammortizzazione e par­
tita libera a bilancio. . . „ 106,970 f i 106,970 r

Debitori e creditori diversi p. c. 
da regolare.........................* 26,205 26 76,373 68

Banche popolari corrispondenti „ « n 49,660 88
Eff. rie. da altri Istit. per Pine. « n n 17,726 40
Valore dei mobili esistenti . . « 3,870 n n fi

Spese d’amministrazione ed im­
poste (Banca ed Esattoria). » 16,322 91 n fi

Risconti ed interessi passivi ma­
turati e maturandi . . .  e 42.343 47 f i n

Risconto anno precedente . . n  

Utili lordi al 30 giugno 1885 „
n n 16,783 50
f i n 57,010 06

T otale L. 2,515,649 50 2,515,649 50

Il Presidente 
SAHACCU

Il Sindato L’Amministratore di turno II Direttore 
B f.utoi.otti T ommaso S coti F. Scotti

Succursale ili PauìEcazionc
Il sottoscritto, già Commesso della panatteria 

del signor Gondole, si fa un dovere avvertire la 
sua numerosa clientela che domenica 12 corrente 
luglio, aprirà una B o tte g a  p e r  v e n d ita  d i  
B a ile  di tutte le qualità, non che il p a n e  d i  
se m o la , g r is s in i  Ani, g ro ss i  e n i b u r r c ,  
nella casa del sig. Poggio Giuseppe, via della 
Posta vecchia, attiguo alla casa del sig. Medico 
Cav. Viotti.

P e r u z x i  G iu se p p e .

B i s c o t t i  di O v a d a
S P E C IA L IT À  D E L L ’A N T IC A  F A B B R IC A

DI

PRIANO TOMMASO detto Ratila
OVADA

Si spediscono per Pacchi Postali franchi di ogni 
spesa a domicilio, dietro vaglia, ai seguenti prezzi: 

Pacco di Chil. 3 prima qualità L. 5 ,60  
Pacco di Chil. 3 seconda qualità L. 4 ,50  
Per commissioni rivolgersi esclusivamente al fab­

bricante PRIANO TOMASO detto Ratila OVADA,
Via Cappuccini.

S P E O I A  I . I  I 'A
DELLA C O N FETTERÌA e L IQ U O R ER IA

CARLO VOGHINO
••«= A C Q U I =»••• >

Scatole semplici e di lusso a varie dimensioni. 
» contenenti un R.g. netto U *  3 , 6 0  
» » mezzo » » » S j O O

M E D A G L I A
all’ Esposizione Generale italiana di Torino 1884. 
I ueposito esclusivo del Cioccolato Svizzero I


